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OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA 

PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA 

FORMATIVA EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015.  

                     Anno scolastico 2025/2026 – 2026/2027 – 2027/2028 

 

 

- VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 , recante la “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

- PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTI  

• le linee guida per l'insegnamento trasversale dell'educazione civica di  

  cui al D.M. n. 183 del 7 settembre 2024;  

• il DigComp 2.2;  

• il DigCompedu;  





 

• i finanziamenti PNRR di cui ai D.M. 218/2022, DM 170/2022, DM   

   65/2023, DM 66/2023, DM19/2024;  

• il DM153/2023 concernente le Disposizioni correttive al D.I.    

   182/2020; 

 • il D.I. 182/2020;  

• la Legge 92/2019;  

• il D.gs. 66/2017; 

 • l’art.1 comma 14.4 della Legge 107/2015;  

• le Indicazioni Nazionali 2012; 

 • le risultanze del processo di autovalutazione dell’Istituto esplicitate  

   nel Rapporto di Autovalutazione;  

• che il Collegio Docenti è chiamato a redigere il piano dell’offerta  

   formativa;  

• che con la legge 107/2015 il POF diviene triennale (PTOF) ed è  

  soggetto a valutazione degli obiettivi in esso inseriti, sulla base delle    

  linee di indirizzo indicate dal Dirigente Scolastico; 

 • il D. Lgs. 165/2001; 

 • il DPR 275/99;  

• la L. 59/97;  

- CONSIDERATO che il Piano Triennale dell'Offerta Formativa è da intendersi 

non solo quale documento con cui l'istituzione dichiara all'esterno la propria identità, 

ma come programma in sé completo e coerente di strutturazione precipua del 

curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione metodologica - 

didattica, di utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane;      

  - che il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui 

dispone l'istituto, l'identificazione e l'attaccamento all'istituzione, la motivazione, il 

clima relazionale ed il benessere organizzativo, la consapevolezza delle scelte 

operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e costante, la 

trasparenza, l'assunzione di un modello operativo che tende al miglioramento 

continuo di tutti i processi di cui si compone l'attività della scuola non possono darsi 

solo per effetto delle azioni poste in essere dalla dirigenza, ma chiamano in causa 

tutti e ciascuno, quali espressione della vera professionalità che va oltre l'esecuzione 

di compiti ordinari, e sa fare la differenza; 

- che la L. n.107/2015 attribuisce al Dirigente Scolastico il compito di formulare le 

linee di indirizzo per l'elaborazione del Piano Triennale dell'Offerta Formativa (d'ora 

in avanti denominato PTOF); 

-  gli esiti del RAV  

- TENUTO CONTO  delle priorità individuate per il Piano di Miglioramento (PdM) 

che è elaborato dal Dirigente scolastico, su indicazioni fornite dal Nucleo Interno di 

Valutazione (NIV) e dalla Commissione P.T.O.F. 

    - delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà     

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli 

organismi e dalle associazioni dei genitori. 

 

 
 
 



 

EMANA 

     il seguente Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti orientativo della 

compilazione della pianificazione dell'offerta formativa triennale, 2025-2028 

dei processi educativi e didattici e delle scelte di gestione e di 

amministrazione. 

 

 

 

    Premessa 

Il presente Atto di indirizzo individua le priorità strategiche e gli indirizzi operativi 

che devono orientare l’elaborazione, l’aggiornamento e l’attuazione del PTOF 

2022-2025 che costituisce il punto di partenza per il lavoro di aggiornamento, 

rimodulazione e revisione con l'obiettivo di valorizzare il lavoro svolto e di 

innescare una riflessione sul ciclo di pianificazione e miglioramento, apportando le 

integrazioni e gli adeguamenti necessari: il presente documento, pertanto, dovrà 

essere di ispirazione anche per la revisione annuale del Piano, da operarsi entro 

l'apertura delle prossime iscrizioni. 

Il documento deve essere  in coerenza con: 

 • gli esiti del Rapporto di Autovalutazione (RAV),  

 • le priorità del Piano di Miglioramento (PdM), 

 • la Vision e la Mission dell’Istituto,  

 • il quadro normativo vigente. 

 Esso intende costituire uno strumento di guida per il lavoro del Collegio dei 

Docenti, delle Funzioni Strumentali, dei Dipartimenti, delle Commissioni e di tutte 

le figure coinvolte nella progettazione, attuazione e valutazione dell’offerta 

formativa, al fine di garantire coerenza, qualità, equità e miglioramento continuo d  

AREA DELLA DIDATTICA, PROGETTUALITÀ E VALUTAZIONE DEL 

SERVIZIO SCOLASTICO. 

-Favorire il successo scolastico di tutti gli alunni. A tal fine è necessario 

consolidare le procedure e gli interventi didattici personalizzati a partire dai primi 

anni della Scuola dell'Infanzia, adottando nella didattica quotidiana modalità di 

lavoro inclusive, con il concorso di tutti gli insegnanti, progettando e, quindi, 

realizzando unità didattiche di apprendimento capaci di tenere conto della 

complessità della classe con Bisogni Educativi Speciali, nella sua totalità, 

valorizzando il talento degli studenti con BES; 

-Rafforzare e adottare in maniera sempre più diffusa, metodologie innovative, 

cooperative e laboratoriali. Utilizzare in maniera diffusa e non occasionale i 

laboratori, intendendosi per laboratorio non necessariamente ed esclusivamente lo 

spazio fisico attrezzato in maniera specifica, ma una modalità di lavoro anche in 

aula, dove docenti e allievi progettano, sperimentano attraverso la metodologia 

della ricerca in un processo continuo di costruzione attiva di conoscenze e di 

sviluppo di abilità e competenze; 

-Sviluppare negli alunni le competenze chiave europee curando, in particolare, le 

competenze digitali, le competenze di base, le diverse forme di linguaggio 



 

nell'ottica di favorire la realizzazione e lo sviluppo personale, la cittadinanza attiva 

e l'inclusione sociale; 

-Puntare sullo sviluppo delle eccellenze, creando maggiori opportunità di sviluppo 

delle competenze e delle abilità degli alunni che raggiungono risultati medio alti 

-Consolidare e sviluppare percorsi volti a favorire la continuità tra gli ordini di 

scuola e un vero e proprio sistema d'orientamento in uscita dal primo ciclo 

d'istruzione; 

- Migliorare le competenze nella lingue straniere realizzando azioni mirate per lo 

sviluppo delle 4 abilità attraverso metodologie didattiche che favoriscono sia la 

riflessione metacognitiva sulle caratteristiche della lingua, sulle somiglianze e 

differenze la lingua madre sia attraverso la creazione di ambienti reali di 

comunicazione tramite l’acquisizione di contenuti disciplinari in lingua 2 (CLIL), 

tramite l’attivazione di progetti di scambio culturale, anche a distanza, con alunni 

di altri paesi europei. 

-Definire percorsi didattici di orientamento, interdisciplinari/trasversali, tesi ad 

indirizzare l’alunno sulla conoscenza di sé (orientamento formativo) e del mondo 

circostante (orientamento informativo), dalla scuola dell’infanzia alla scuola 

secondaria. In modo particolare nella scuola secondaria, dovranno essere 

predisposte unità didattiche specifiche, fin dalla classe prima, finalizzate a favorire 

una scelta il più consapevole possibile del percorso di studi successivo; 

-Sostenere l’attuazione dell’Agenda 2030 attraverso unità di apprendimento che 

favoriscano l’acquisizione di conoscenze e competenze necessarie per promuovere 

lo sviluppo sostenibile e stili di vita sostenibili, a tutela dei diritti umani, del 

rispetto delle differenze e della diversità, dell’ambiente e della pace nel mondo; 

-Perseguire la strada della progettazione didattico-formativa, anche per aree, 

condivisa per intersezione, interclasse e dipartimenti disciplinari e la 

somministrazione di prove comuni nella scuola primaria e secondaria in modo da 

garantire un’offerta formativa omogena ed equa a tutti gli alunni dell’Istituto;  

-Organizzare percorsi consapevoli, graduali e trasparenti per lo sviluppo delle 

competenze informatiche/digitali coerenti con il curricolo digitale e con 

l’attenzione alle competenze informatiche / digitali; 

- Adottare strumenti valutativi coerenti con le Nuove Indicazioni Nazionali: 

rubriche valutative per disciplina (secondaria e primaria) e per campi di esperienza, 

secondo normativa vigente, trasparente e elemento fondante di ogni azione 

didattica con finalità orientativa e formativa, mai punitiva. 

- La Valutazione  dovrà essere:  

a) finalizzata ad accrescere la consapevolezza nello studente della propria 

esperienza di apprendimento,  

b)  centrale nell'attività didattica, non solo al momento finale del processo di 

insegnamento apprendimento, ma come parte integrante del momento progettuale 

nel corso del quale identificare anche i criteri, le modalità valutative e le forme di 

coinvolgimento degli allievi nella loro valutazione;  

c) finalizzata a valorizzare i progressi attraverso feedback costruttivi, fornendo agli 

allievi consapevolezza delle mete e dei criteri di valutazione, proprio perché 

effettuata sulla base di griglie/rubriche valutative consegnate prima di ogni 

processo valutativo;  

d) indirizzata ad aiutare gli allievi a capire come migliorare sviluppare 

autovalutazione e autoriflessione rafforzando la responsabilità verso il proprio 



 

apprendimento; 

 e) orientata al riconoscimento dei risultati degli allievi in rapporto alle loro 

potenzialità; 

 f) strutturata in modo da considerare l'errore come un'occasione di apprendimento 

e di miglioramento continuo;  

g) predisposta in modo da assicurare spazio e dignità alle forme di autovalutazione 

e di valutazione tra pari. 

Nel programmare le attività di ampliamento e potenziamento si suggerisce di: 

 • concentrare l’attenzione su pochi progetti unitari;  

• dare continuità ai progetti, perché possano avere effetti a lungo termine;  

• organizzare un curricolo unitario, d’intesa fra scuola d’infanzia, primaria e 

secondaria, che integri l’ampliamento e il potenziamento:  

• non perdere di vista gli obiettivi di apprendimento, l’acquisizione di competenze 

e gli indicatori di qualità condivisi dell’organizzazione e dell’azione didattica e le 

eventuali iniziative finalizzate all’innovazione metodologica-didattica.  

• favorire progetti che siano finalizzati a una certificazione finale, specie per 

quanto riguarda informatica e inglese. 

 • Curare l’apprendimento dell’italiano come L2 per gli alunni stranieri. In 

relazione alle risultanze dell’autovalutazione di Istituto dello scorso anno, si 

dovranno prevedere e attuare i necessari interventi correttivi. 

AREA DELLA DOTAZIONE STRUMENTALE E AMBIENTI DI 

APPRENDIMENTO:   

L’Istituto promuove lo sviluppo e l’uso consapevole delle dotazioni strumentali, 

delle tecnologie digitali e delle applicazioni di Intelligenza Artificiale al fine di 

migliorare la qualità degli ambienti di apprendimento, sostenere l’innovazione 

didattica, favorire l’inclusione e garantire un servizio efficace, sicuro, etico e 

trasparente. In particolare:  

a) potenziare e utilizzare in modo sistematico le tecnologie digitali a supporto della 

didattica quotidiana;  

b) sviluppare le competenze di docenti e studenti nell’uso critico, responsabile e 

consapevole delle tecnologie digitali e dei sistemi di Intelligenza Artificiale;  

c) promuovere l’uso delle tecnologie digitali e dell’Intelligenza Artificiale anche 

attraverso laboratori, percorsi sperimentali e attività extracurricolari, nel rispetto 

dei principi di trasparenza, tutela dei dati personali, equità e non discriminazione; 

d) migliorare e rendere più funzionali, accoglienti, flessibili e inclusivi gli ambienti 

di apprendimento, anche attraverso l’adeguamento degli spazi e delle dotazioni;  

e) sviluppare e curare il sito web d’istituto come strumento di comunicazione 

istituzionale, documentazione delle buone pratiche e trasparenza amministrativa, 

nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali (Reg. UE 679/2016). 

Le scelte relative alle dotazioni strumentali, alle tecnologie digitali e all’uso 

dell’Intelligenza Artificiale dovranno essere coerenti con il PTOF, il Piano di 

Miglioramento, il Piano per la Didattica Digitale Integrata, le Linee guida 

ministeriali e gli eventuali finanziamenti nazionali ed europei attivati dall’Istituto. 



 

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE. 

Si avrà cura della formazione continua del personale con la proposta di Corsi di 

aggiornamento interni ed esterni, anche online. Sarà data priorità ai corsi 

obbligatori sulla sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008. Al fine di promuovere lo 

sviluppo e la valorizzazione delle risorse umane dell’organico di Istituto, si dovrà 

prevedere quanto segue: -incentivare la partecipazione a corsi di formazione sulla 

transizione digitale e sulle discipline STEAM per innalzare il livello di personale 

formato; -incentivare la partecipazione a corsi di formazione su nuove metodologie 

didattiche e sulle competenze di base; 

 -Incentivare la partecipazione a corsi di formazione sull'insegnamento della lingua 

italiana come L2;  

- Incentivare la partecipazione a corsi di formazione. 

La formazione è finalizzata in particolare a: a) sostenere lo sviluppo professionale 

continuo del personale;  

b) rafforzare la qualità della didattica e dei processi organizzativi;  

c) promuovere pratiche inclusive, valutative e orientative coerenti con il curricolo 

di Istituto;  

d) sviluppare le competenze nell’uso delle tecnologie digitali e dei sistemi di 

Intelligenza Artificiale in ambito educativo;  

e) garantire aggiornamento in materia di sicurezza, protezione dei dati personali, 

trasparenza, legalità e cittadinanza. 

 Le azioni formative sono rivolte a tutto il personale, con percorsi differenziati per 

docenti e personale ATA,per quest’ultimi l’istituto si concentrerà ancora di più 

nella formazione dell’utilizzo delle piattaforme amministrative-gestionali. 

SCELTE EDUCATIVE E PRIORITÁ STRATEGICHE:  

-Socializzazione e inclusione: promozione della persona e coinvolgimento nel 

gruppo attraverso l’assegnazione di ruoli calibrati sulle potenzialità di ciascuno di 

modo che tutti possano contribuire, col proprio apporto, alla risoluzione di 

problemi, portando a termine i compiti assegnati. Si terrà conto altresì del contesto 

specifico e della necessità di includere gli alunni più deboli e con BES.  

-Flessibilità nell’organizzazione didattica: conduzione di attività laboratoriali per 

gruppi di alunni, anche a sezioni/classi aperte.  

-Organizzazione flessibile dell’orario settimanale da spalmare durante l’intero 

anno scolastico anche per favorire recuperi e approfondimenti nonché per 

valorizzare le eccellenze. 

-Continuità e verticalità del curricolo: si passerà, con la progettazione del 

curricolo verticale, in maniera graduale e progressiva, da un approccio percettivo e 

operativo alla concettualizzazione, dal vicino al lontano, dall’informale al formale, 

dal contesto al testo inserendo, durante la crescita e, specialmente nel passaggio da 

un ordine di scuola ad un altro, elementi nuovi.   L’attenzione data alla continuità, 

si tradurrà in un lavoro di collaborazione tra i docenti dei vari ordini di scuola, in 

particolare delle classi terminali e iniziali.  

Si auspica la realizzazione di progetti unitari che coinvolgano più classi possibile e 



 

proseguano, su più annualità, nel successivo ordine di scuola, in un’ottica di 

verticalità.  

-Educazione alla convivenza civile: valori di legalità, rispetto reciproco, rispetto 

dell’ambiente e delle cose altrui, rispetto dei ruoli e delle regole, senso etico, senso 

di responsabilità e solidarietà, rispetto della legalità. 

- Educazione civica ed Educazione digitale: come stabilito dalla Legge 92/2019 

e successive Linee guida per l'insegnamento trasversale dell'educazione civica di 

cui al D.M. n. 183 del 7 settembre 2024, l’educazione civica entra a far parte del 

curricolo per non meno di 33 ore annue. Finalità precipua sarà promuovere valori, 

diritti e doveri che costituiscono il nostro patrimonio democratico, fondamento di 

una società imperniata sulla Persona. La riflessione su quanto sopra sarà volta a 

contrastare qualsiasi forma di discriminazione e di violenza., e prevedono: 

-La conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione 

europea sarà strumento per sensibilizzare ai valori della legalità e della 

convivenza civile, con un’attenzione particolare al contrasto di tutte le mafie e di 

tutte le forme di criminalità e illegalità, presenti anche nel mondo virtuale, così 

come la promozione della salute e dei corretti stili di vita, finalizzati al benessere 

della persona, alla sicurezza e al contrasto delle dipendenze. Così come 

disciplinato, l’insegnamento dell’educazione civica dovrà avere carattere 

trasversale. Si raccomanda di non tralasciare in alcun modo l’approfondimento 

delle tematiche previste e di curarne l’aggiornamento continuo. 

 I traguardi e gli obiettivi di apprendimento, articolati secondo i tre nuclei 

Costituzione, Sviluppo economico e sostenibilità, Cittadinanza digitale, potranno 

essere perseguiti non solo nell’arco delle ore dedicate, ma costituire opportunità 

per leggere e interpretare tutto il curricolo della scuola alla luce delle Linee guida.  

Si raccomanda inoltre di attuare misure di contrasto al fenomeno del bullismo e 

cyberbullismo per acquisire un esercizio consapevole e attivo della cittadinanza. 

Si raccomanda inoltre che durante le ore di approfondimento in materie letterarie, 

si riservi particolare attenzione ad argomenti di attualità legati a tematiche di 

particolare rilevanza dal punto di vista storico, geografico, socio-economico e 

ambientale. Le UDA portate avanti potranno sfociare in eventi o prodotti dedicati a 

particolari giornate dedicate o ricorrenze oppure a tematiche trasversali da 

sviluppare in un progetto di Istituto in continuità tra i tre ordini di scuola.  

 

Particolare attenzione dovrà essere data all’educazione alla cittadinanza digitale; 

vista la partecipazione della scuola al PNSD e al PNRR, è obbligatorio inserire 

all’interno del curricolo, la parte dedicata alle discipline STEAM e al curricolo 

digitale, tenendo presenti il DigComp 2.2 e il DigCompedu.  

 

- Intelligenza artificiale: 

deve migliorare i processi educativi e gestionali, promuovendo un'istruzione più in

clusiva e accessibile, secondo le linee guida del Ministero dell'Istruzione e del Mer

ito. 

 -Acquisizione di competenze e orientamento: progettazione di percorsi didattici 



 

laboratoriali e interattivi volti al saper fare e all’utilizzo funzionale delle 

conoscenze. Incremento dell’educazione digitale e dell’insegnamento dell’inglese. 

Promozione di abilità procedurali e sviluppo dell’autonomia e dell’autostima. 

Consapevolezza del proprio percorso di vita. In particolare, si raccomanda di: 

 -Potenziare le competenze di base linguistiche, multilinguistiche e tecnologiche 

promuovendo le discipline STEAM; 

 - Attivare percorsi di formazione innovativi in linea con le indicazioni nazionali 

ed europee miranti alla riqualificazione degli spazi di apprendimento intesi come 

ambienti ibridi tra spazi fisici e virtuali; 

 - Affrontare con cognizione e promuovere fattivamente le sfide connesse 

all’attuazione del PNRR realizzando percorsi efficienti ed efficaci anche nella 

prospettiva dell’orientamento e del percorso di vita degli alunni.  

-Apertura al territorio e all’extrascuola: integrazione funzionale con Enti e 

Associazioni presenti sul territorio, attraverso protocolli di intesa per progetti in 

favore degli alunni, specialmente grazie alla collaborazione di esperti di attività 

sportive, artistico-espressive e musicali. Progettazione delle attività sulla base delle 

risorse offerte dal contesto specifico. Conoscenza del proprio ambiente di vita. 

Confronto con altre culture e altre usanze attraverso l’educazione interculturale. --

Progettazione del curricolo verticale: le Indicazioni Nazionali del 2012, lungi dal 

prescrivere contenuti, delineano un percorso progressivo coerente dai 3 ai 14 anni 

grazie ai Traguardi per lo sviluppo delle competenze che ne rappresentano il filo 

conduttore. Con l’avvento dell’autonomia scolastica si è passati dalla scuola dei 

programmi alla scuola del curricolo. Non devono più essere seguiti programmi 

dettati a livello nazionale e uguali in tutte le scuole della Repubblica. Ogni singola 

Istituzione Scolastica è tenuta ad elaborare un proprio curricolo di scuola sulla base 

di Indicazioni ministeriali che poi gli insegnanti dovranno tradurre in percorsi di 

insegnamento- apprendimento tenendo conto delle esigenze del contesto specifico, 

dei bisogni degli alunni e delle risorse offerte dal territorio. Il curricolo è quindi la 

sintesi progettuale e operativa delle condizioni pedagogiche, organizzative e 

didattiche che consentono di realizzare un insegnamento efficace e adeguato agli 

alunni, nel rispetto dei vincoli nazionali. 

 Il curricolo tiene conto: 

 • delle differenti fasce di scolarità; 

 • delle differenze al suo interno; 

 • delle diversità individuali (ambienti, ritmi e stili di apprendimento).  

Nella logica lunga dell’Istituto Comprensivo diventa più semplice calibrare il 

passaggio da una visione unitaria e interdisciplinare del sapere ad una 

differenziazione degli apprendimenti e delle conoscenze che, all’interno delle 

discipline, rappresentano la struttura portante del sapere.  

Le discipline devono poter facilitare connessioni, rapporti, percorsi reticolari dei 

saperi intesi in termini di capacità, conoscenze e abilità. La scuola del curricolo 

non è selettiva ma inclusiva, è volta a fornire gli strumenti per avere successo 

formativo, non aggirando le difficoltà ma insegnando come affrontarle e superarle 

attraverso l’attivazione dei necessari processi mentali e facendo ricorso alle 

conoscenze a disposizione. Dalla costruzione coerente ed organizzata delle 

conoscenze si arriverà all’acquisizione di competenze. 

 Per realizzare un curricolo verticale bisogna tener presente quanto segue:  

 • Ricorsività di azioni cognitive che diventano sempre più consapevoli e sicure; 



 

 • Raccordo delle azioni cognitive con gli elementi variabili dell’esperienza; 

 • Elementi variabili delle modalità conoscitive: contenuti dichiarativi sempre più 

vasti, contesti d’uso sempre più differenziati.  

La programmazione predefinita e lineare intesa come elencazione di contenuti da 

trasmettere deve quindi lasciare il posto ad una progettazione che parta dalle 

esigenze del contesto e ad esse si adegui continuamente seguendo un percorso che 

i docenti intraprendono con i propri alunni aiutandoli e supportandoli nella 

costruzione del loro sapere. Le unità di apprendimento spostano il focus 

dall’insegnamento al processo di apprendimento degli allievi per far sì che essi 

costruiscano attivamente le proprie conoscenze, abilità e competenze. Gli obiettivi 

di apprendimento che la scuola persegue vanno finalizzati all’acquisizione di 

competenze. 

VALUTAZIONE, AUTOVALUTAZIONE, PIANO DI MIGLIORAMENTO 

E RENDICONTAZIONE SOCIALE  

 

La valutazione di Istituto è intesa come processo sistematico e continuo di analisi, 

riflessione e miglioramento della qualità del servizio scolastico, finalizzato a 

sostenere il successo formativo degli alunni, l’efficacia dell’azione educativa e 

l’efficienza dell’organizzazione. Essa si articola in modo integrato nei seguenti 

ambiti: valutazione degli apprendimenti, autovalutazione di Istituto, Piano di 

Miglioramento e rendicontazione sociale. 

 In particolare:  

a) promuovere una cultura della valutazione orientata al miglioramento continuo e 

alla responsabilità professionale condivisa; 

 b) utilizzare in modo sistematico dati e informazioni (esiti degli apprendimenti, 

prove comuni, prove standardizzate nazionali, indicatori di processo e di risultato) 

per orientare le scelte didattiche e organizzative; 

 c) garantire la coerenza tra RAV, Piano di Miglioramento, PTOF e azione 

didattica quotidiana; 

 d) monitorare in itinere l’attuazione del PTOF e del Piano di Miglioramento, 

prevedendo momenti strutturati di verifica e revisione;  

e) rendicontare in modo chiaro, trasparente e accessibile agli stakeholder interni ed 

esterni i risultati conseguiti. 

 A tal fine:  

• saranno predisposte e somministrate prove comuni per classi parallele e strumenti 

condivisi di osservazione e valutazione;  

• saranno analizzati collegialmente gli esiti delle prove standardizzate nazionali e 

delle rilevazioni interne; 

 • sarà aggiornato annualmente il Piano di Miglioramento, con l’individuazione di 

obiettivi, indicatori, target e azioni di miglioramento; saranno raccolti e analizzati 

dati di soddisfazione dell’utenza (studenti, famiglie, personale) al fine di 

migliorare la qualità del servizio; 

 • sarà curata la rendicontazione sociale come strumento di trasparenza, dialogo 

con il territorio e responsabilità pubblica.  



 

Il processo di valutazione e miglioramento coinvolge in modo responsabile tutte le 

componenti della comunità scolastica ed è parte integrante della vita professionale 

e organizzativa dell’Istituto. 

GESTIONE ORGANIZZATIVA E AMMINISTRATIVA  

Le scelte di gestione organizzativa e amministrativa sono orientate alla 

realizzazione delle finalità educative dell’Istituto, alla qualità dell’offerta formativa 

e al benessere della comunità professionale, nel rispetto delle competenze degli 

organi collegiali e delle prerogative dirigenziali. L’azione amministrativa e 

organizzativa si ispira ai principi di legalità, trasparenza, imparzialità, efficienza, 

efficacia, responsabilità e collaborazione, ed è coerente con il PTOF, il Piano di 

Miglioramento e il Piano Triennale di Formazione.  

In particolare: 

 a) favorire la partecipazione attiva e responsabile di tutte le componenti della 

scuola alle fasi di progettazione, realizzazione e valutazione delle attività; 

 b) promuovere un clima organizzativo positivo, fondato su fiducia, rispetto, 

collaborazione e valorizzazione delle competenze;  

c) garantire condizioni di lavoro sicure, serene e funzionali allo svolgimento 

efficace delle attività educative, didattiche e amministrative;  

d) perseguire la semplificazione, la digitalizzazione e la dematerializzazione dei 

processi amministrativi;  

e) curare una comunicazione istituzionale chiara, accessibile e coerente con la 

normativa sulla trasparenza e sulla protezione dei dati personali.  

L’organizzazione dell’Istituto si fonda su un modello di leadership diffusa e 

responsabile, che valorizza il contributo delle diverse figure professionali.  

A tal fine: 

 • il Dirigente scolastico si avvale della collaborazione di docenti ai quali possono 

essere delegati specifici compiti organizzativi e gestionali, in coerenza con il 

funzionigramma di Istituto;  

• le Funzioni Strumentali, i Referenti e i componenti delle Commissioni di progetto 

e di processo sono individuati attraverso procedure trasparenti e condivise, sulla 

base di criteri deliberati dal Collegio dei Docenti;  

• è favorita la documentazione, la condivisione e la capitalizzazione delle 

esperienze e delle buone pratiche. Le scelte organizzative e amministrative devono 

contribuire in modo diretto al miglioramento della qualità dei servizi educativi, 

formativi e amministrativi offerti all’utenza e al rafforzamento del rapporto di 

fiducia tra scuola, famiglie e territorio. 

 

 

 



 

CHIUSURA DELL’ATTO DI INDIRIZZO  

Il Collegio dei Docenti è chiamato ad un’attenta analisi del presente Atto di 

indirizzo, al fine di assumere deliberazioni coerenti, efficaci ed orientate al 

miglioramento continuo della qualità dell’offerta formativa e del servizio scolastico. 

Il Dirigente scolastico confida nella professionalità, nella competenza e nel senso di 

responsabilità del personale tutto, affinché, attraverso un lavoro collegiale, 

partecipato e riflessivo, si possano tradurre gli indirizzi qui delineati in azioni 

concrete e significative per gli studenti, per le famiglie e per la comunità. Si ringrazia 

il personale per l’impegno quotidiano e per la disponibilità a contribuire al processo 

di miglioramento dell’Istituto, nella consapevolezza che la qualità della scuola 

dipende, in modo determinante, dalla qualità del lavoro professionale e relazionale 

di ciascuno. 

 

Casoria 30/08/2025 

                                                                         Il Dirigente Scolastico 

                                                                     Prof. Giovanni Buonocore 
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